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LEGGIE DECRETI
Numero di pubblicazione 1032.

ItEGIO DECllETO 2 marzo 1924, n. 1013.
Provvedimenti a favore del personale appartenente alle gc.

stioni daziarie di Roma, Napoli, Palermo e Venezia.

VITTOIIIO EMANUELE III
PER GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto Part. 5 del It. decreto 21 settembre 1923, n. 2030;
Ved Ito Paltro Nostro decreto 13 gennaio 1924, n. 18'T;
Sulla'proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

Il personale civile governativo delle gestioni daziarie di
Napoli, Palermo, Itoma e Venezia, in amministrazione di-
retta dello Stato, che, giusta Part. 2 ilel Nostro decreto
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18 gennaio 1924, seia paasâto o passerà a' carico dei 'rispeti
jivi Comuni, oltre nå

.diritti då cui alYarticolo medesimo,
ooitsgrverà in quanto ne abbia goduto o ne godrà alFatto
del liassaggio stesso:

a) qtaallo delPagspartenenza a cooperative edilizie finan-
siate dall6 ßtato, di cui al R. decreté 'i ottobre 1923, nu-
mero 2112, a tutti gli efetti, compresi quelli dell'assegna-
nione e consegna degli alloggi, della concessione del con-

tributo statŒle e del mutuo edilizio individuale da parte
della Cassa depositi e prestiti o di altri Enti, e per il

personale della gestione dasiaria di Roma, l'appartenenza
a tutti gli efetti, alPIstitutor cooperathvo per le case degli
impiegati governativi;

b) il beneficio ad personas della concessione specia.1e C,

per i viaggi in .ferrovia, sia pein gli impiegati. che per le ri-

spettive famiglie.
Art. 2.

Per gli naaegnatari di appartaanenti, lo stipendio rianarrN
vincolato a favore della Cassa depositi e prestiti e degli
altri Enti mutuatari e allittuari, per le somme dovute per
annutúltà di ammortamento del prezzo deÏle case a ciascuno

attribuite o del relativo aiutto.

Alla vidimazione annuale dei libretti ferroviari relativi,
al rinnovo dei libretti stessi, alle eventuali variksioni in

essi ed alla fornitura dei nuovi scontrini, provvederà PAm-
ministrazione finanziaria, previ gli accertamenti opportuni
presso le rispettive Amministrazioni comunali, con le nor-
me vigenti per i funzionari governativi.

Art. 3.

H Ministro per le finanze è incaricato della esecuzione

del pTesente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo -osservare.

Bato a Roma, addì 2 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI -- CARNAZZA.

Visto, il Guardasigitti: OvlGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 giugno 1924.

Atti del Governo, registro 223, foglio 183. - GRANATL

Numero di pubblicazione 1033.

ILEGIO DECRETO 19 giugno 1924, n. 1027.

Alaggiore assegnazione nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio 1923=24, onde= provve=
dere a restituzioni e rimborsi.

VITTORIO EMANUELE IH

PER-GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Visto l'art. 41 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,

recante nuove norme sulla contabilità generale dello Stato :

Udito il Con.siglio dei Min.istri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le fmanze;
Alibiacio ilecretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 225 « Restituzioni e rim-

borsi (imposte dirette) » dello stato di previsione della

spesa del 30inistero delle finanze, per rewreizio finanziario

1923-24, è aumentato della somma di L. 30,000,000.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.

-
AfUSSOLINI ---- DE' STEFANI.

Yisto, il Guardasigilli: OVlGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1924.
Atti del Governo, regtstro 226, foglio 5. - GR.mTA

Numero di pubblicazione 1034.

REGIO DECRETO 19 giugno 1924, n. 1029.

TrasfŠrmazione della Itegia cantina sperimentale di Barletta
in Ente morale consorziale autonomo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEP. VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 2125;
Viste là deliberazioni dell"Amministrazione provinciale di

Bari in data> 20 marzo 1924, del comune di Barletta in data
23 aprile 1924 e della Camera di commercio e industria di

Bari in data 28 marzo 1924;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretatoae decretiamo:

Art. 1.

A datare dal 1° luglio 1924 la Regia, cantina sperimen-
tale di Barletta è trasformata in ente morale consorziale^
autonomo sotto la vigilanza del Ministero delPeconomia nar

zionale.
Il Consorzio ha carattere captinuativo e ne fanno parte

obbligatoriamente lo Stato e la provincia di Bari; ne fanno,

parte altreal il comune di Barletta, la Camera di commercio'

e industria di Bari, Potranno aderirvi altri Enti pubblici
e privati.
Essa ha per iscopo :

a) lo studio dei vitigni e delle uve in rappörto alla vi-

nificazione;
b) la sperimentazione e le ricerche tecniche inerenti alk

Pindustria e al commercio del vîmo ;

c) la esecuzione, per conto dei privati e degli Enti pub-
blici, di analisi di mosti, di vini e di altri prodotti agrari,
nonchè di sostanze utili alPesercizio dell'agricoltura;

4) gli altri incarichi speciali inerenti alk viticoltura
ed alla enclogia che potranno esserle aflidati dal Ministero

dell'economia nazionale.

Art. 2.

La Cantina sperimentale ò retta da un Consiglio di en-
ministrazione composto di due rappresentanti del Governo,

di due della provincia di Bari, di uno del comune di Bar

letta, di uno della Camera di conunercio e industria di Ba.ri

e di uno per ciascuno degli Enti che entreranno a. far parte
del Consorzio con una contrihnzione annna non inferiore

a L. 2000.
Tl direttore della Cantina à membro di diritto del Con

siglio con le funzioni di segretario.
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II:Consiglio elegge nel suo seno il presidente che dura in
carica un anno e può essere confermato.
I membri elettivi durano in carica tre anni e liossono

essere confermati. I rappresentanti glominati in sos¢itu-
zione dei consiglieri che vengono a cessare, rimangono in
carica fino' al termine del periodo assegnato a coloro che
hanno sostituito.

Art. 3.

'Al mantenimento della cantina contribuiscönö:
. Io Stato con L. 35,000 annue che faranno carico al

cap. 31 dello stato di previsione della spesa del Ministero
delPeconomia nazionale per l'esercizio 1924-25 ed ai capitoli
corrispondenti per i successivi esercizi; la provincia di Bari
con L. 20,000, annue ; - il comune di Barletta con L. 13,000
annue; la Camera di commercio e industria di Bari con
L. 10,000 annue.

Il materiale, nonchè i prodotti, in carico alla Regia can-
tina al 30 giugno 1924, sono invertiti a favore delPEnte con-

sorziale.
Art. 4.

L'organico della Cantina è costituito dal direttore, dal
pers'onale tecnico-amministrativo e di servizio.
La nomina del direttore, salvo il disposto dell'ultimo ca-

poverso del presente articolo, viene fatta per pubblico con-
coi•so, con Papprovazione del Ministero, e secondo le norme

che saranno stabilite nel regolamento.
Alla nomina del personale tecnico, - amministrativo e di

sprvizio, provvede il Consiglio di amministrazione su prd-
posta del direttore.
II, direttore, salvo l'eccezione di cui al seguente capo-

verso, verrà näsicurato alPIstituto nazionale delle assicura-
zionL Il personale tecnico, amministrativo e di servizio sarà
inscritto pressö la Cassa nazionale per le nesicurazioni so-
ciali.
Lhttuale direttore continua nella sua carica quale appar-

tenente al ruolo dei direttori ed assistenti delle Rigie can-

tine ed oleiflei sperimentali. Il personale tecnico, ammini-
strativo e di servizio attualmente addetto alla Cantina passa
alla dipendenza del Consorzio.

Airt. 5.

L'indirizzo tecnico della Cantina opetta al direttore.

Esso presenta annualmente al Consiglio di amministra-

zione un rapporto sull'attività svolta dalla Cantina ed il

programma da svolgere nelPanno successivo e per l'esame e

l'approvazione il bilancio preventivo e il conto consuntivo.
.Di tali documenti verrà trasmessa copia al Ministero del-

Peconomia nazionale.

Art. 6.

.Un regolamento speciale, proposto dal Consiglio di ammi-
nistrazione, ed approvato con decreto del Ministro per l'eco-

nomin unzionale, disciplinerà il funzionamento della Oan-

tina, determinerA la misura dello stipendio iniziale e degli
nijmenti suecessivi, le norme per la conferma e il tratta-

mento di quiescenza del personale e le norme disciplinari.
Ordiniamo che il piresente decreto, munito deel sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e
del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di camervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.
ConmNO.

Visto, it ;Guardastgitti: oVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1924.

Atti del Governo, registro 226, foglio 7. - GluNATA.

Kumero di pubblicazione 1035.

REGIO DEORETO 19 giugno 1924, n. 1034.

Trasforniazione della Ilegia cantina sperimentale di Velletri
in Ente morale consorziale autonomo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 settembre 1928, n. 2125;
Vista la deliberazione della Coinmissione Reale per l'am-

ministrazione provinciale di Roma, in data 13 maggio 1924;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A datare dal 1° luglio 1924, la Regia cantina sperimentale
di Velletri è trasformata in ente morale consorziale auto-

nomo, sotto la vigilanza del Ministero dell'economia nazio-
nale.
Restano a far parte delPente predetto il vigneto di Vels

letri e il vigneto in S. Onofrio, escluse le zone a vivaio di
viti americane (ettari 0.'75 a Velletri e ettari 8 a San-

t'Onofrio).
Il Consorzio ha carattere continuativo e ne fanno parte

obbligatoriamente lo Stato e la provincia di Roma. Potran-
no aderirvi altri enti pubblici e privati.
Essa ha per iscopo:
a) lo studio dei vitigni e delle uve in rapporto alla vinia

ticazione ed alla produzione ed al commercio delle uve dal
mensa;

b) la sperimentazione e le ricerche inerenti alPindustria;
ed al commercio del vino;

c) la esecuzione per conto dei privati e degli enti puly
blici di analisi di mosti, di vini e di altri prodotti agrari,
nonchè di sostanze utili all'esercisio dell'agricoltura;

d) gli altri incarichi speciali inerenti alla viticoltura ed
alla enologia, che potranno esserle affidati dal Ministero del-
l'economia nazionaile.

Art. 2.

La Cantina sperimentale è retta da un Consiglio di ania
ministrazione composto -di due rappresentanti del Governo,.
di due della provincia di Roma, e di uno per ciascuno degli
enti che entreranno a far parte del .Consorzio con una con-
tribuzione annua non inferiore a L. 2000.

Il direttore della Cantina è membro di diritto del Consi-

glio con le funzioni di segretario.
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente che dura in

carica un anno e può essere confermato.
I membri elettivi durano in carica tre anni e possono es-

sere confermati. I rappresentanti nominati in sostituzione
dei consiglieri che vengono a cessare, rimangono in carica

fino al termine del periodo assegnato a coloro che hanno

sostituito.

Art. 3.

Nel bilancio dell'Ente contribuiscono:
Lo Stato con L. 20,000 annee che faranno caricö al capi-

tolo 31 dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'economia nazionale per l'esercizio 1924-1925 ed ai. co-

pitoli corrispondenti per i successivi esercizi; la provincia
di Roma con L. 15,000.
Il materiale, nonchè i prodotti, in carico della Regia can-

tina al 30 giugno 1924, sono invertiti a favore dell'Ente con-
sorziale.
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Art. 4.

L'organico della Cantina è costituito dal direttore, dal
Igersonale tecnico-amministrativo e di señisio. '

La nomina del direttore, salvo il disposto de1Pultimo ca-

poverso del presente articolo, viene fatta, per pubblico con-

corso, con l'approvazione del Ministero, e secondo le norme
che saranno stabilite nel regolamento. Alla nomina del per-
sonale tecnico, amministrativo e di servizio provvede il Con-
siglio di amministrazione su proposta del direttore.
Il direttore, sallvo Peccezione di cui al seguente capoverso,

verrà assicurato all'Istituto nazionale delle assicurazioni.
Il personale tecnico, amministrativo e di servizio sarà iscrit-
to presso la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali.
L'attuale direttore continua nella sua carica fluale appar-

tenente all ruolo dei direttori ed assistenti delle Regie can-

time ed oleifici sperimentali. Il personale tecnico, ammini-
strativo e di servizio attualmente addetto alla Cantina passa
alla dipendenza del Consorzio.

Art. 5.

L'indirizzo tecnico della Cantina spetta al direttore.
Esso presenta annualmente al Consiglio di amministra-

zione un rapporto sull'attivitA svolta dalla Cantina ed il

programma da svolgere nelPanno successivo e per Pesame e

Pµpprovazione il bilancio preventivo ed il conto consuntivo.
Di tali documenti verrà trasmessa copia al Ministero del-

l'economia nazionale.

Art. G.

Un regolamento speciale, propostö dal Consiglio di am-
ministrazione ed approvato con decreto del Ministro per
Peconomia nazionale, disciplinerà il funzionamento de1Pisti·
tuzione; determinerà la misura dello stipendio iniziale e

degli aumenti successivi, le norme per lla conferma e il trat-
tamento di quiescenza del personale e le norme disciplinári.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e <1ei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
_osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.

ÛORBINO.
Visto, il Guardasigilli: Ovicuo.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1924.
Atti del Gotterno, registro 226, foglio 8. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1030.

REGIO DEOILETO 19 giugno 1924, n. 1035.
Trasformazione della Regia cantina sperimentale di Noto in

Ente morale consorziale autonomo.

«VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viato .il R. decreto G settembre 1923, n. 2125;
Viste le deliberazioni dell'Amministrazione provinciale

di Siracusa in data 22 aprile 1924; del comune di Noto,
in data 8 maggio 1924 e della Camera di commercio e indu-
stria di Siracusa in data 31 marzo 1924;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

- A datare dal 1° luglio 192i la Regia cantina sperimer-
tale di Noto è trasformata in Ente tnorale consorzinie au-
tonomo sotto la vigilanza del Ministero delPeconomia na-
zionale.
Il Consorzio ha caratteTe continuativo e ne fanno parte

obbligatoriamene lo Stato e la provincia di Siracusa; ne
fanno parte altresì il comune di Noto e la Camera di com-
mercio e industria di Siracusa. Potranno aderirsi a+tri
Enti pubblici e privati.
Essa ha per incopo :
a) lo studio dei vitigni e delle uve in rapporto alla

vinificazione;
b) la operimentazione e le ricere,he tecniche inerenti

alPindustria ed al commercio del vino;
c) la esecuzione, per conto dei privati e degli enti pub-

blici,' di analisi di mosti, di vini e di altri prodotti agrari,
nonchè di sostanze utili alPesercizio de1Pagricoltura;

d) gli altri incarichi speciali inerenti alla viticoltura
ed alla enologia che potrannu esserle aflidati dal Ministero
de1Peconomia nazionale.

Art. 2.

La Cantina sperimentale ò retta da un Consiglio di am-
ministrazione composto di due rappresentanti del Governo,
di due della provincia di Siracusa, di uno del comune di
Noto, di uno della Camera di commercio e industria di
Siracusa e di uno per ciascuno degli Enti che entrera<nno
a far parte del Consorzio con una contribuzione annua non
inferiore a L. 2000.
Il direttore della Cantina è membro di diritto del Con-

siglio con le funzioni di segretario.
Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente che dura in;

carica un anno e può essere confermato.
I membri elettivi durano in carica tre anni e possono

essere confermati. I rappresentanti nominati in sostituzione
dei consiglieri che vengano a cessare, rimangono in carica
fino al te19nine del periodo assegnato a coloro che hanno
sostituito.

Art. 3.

Al man:tenimento della Cantina contribuiscöno:
lo Stato con L. 30,000 annue che faranno caricö al

capitolo 31 dello stato di previsione della spesa del 31ini-
stero delFeconomia nazionale per Pesercizio 1924-1925 ed
ni capitoli corrispondenti per 1 successivi esercizi; la pro.
vincia di Siracusa con L. 30,000 annue; il comune di Noto
con L. 12,000 annue, la Camera di commerclio e industria
di Siracusa con L. 10,000 annue.
Il materiale, nonchè i prodotti in carico alla Itegia can-

tina al 30 giugno 1024, sono invertiti a favore dell'Ente
consorziale.

Art. 4.

L'organico della Cantina è colstittiitö dal direttore, dal
personale tecnico-amministrativo e di servizio.
La nomina del direttore, salvo il disposto delPultimo

capoverso del presente articold, viene fatta, per pubblico
concorso, con Papprovazione del Ministero, e secondo le
norme che saranno stabilite nel regolamento.
Alla nomina del personale tecnico, amministrativo e di

serviziin, provvede il Consiglio di ammin.istrazione su pro-
posta del direttore.
Il direttote, salvo l'eccezione di eni al sognente capo-

verso verrù assicurato all'Istituto nazionale delle assicura-
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zioni. Il personale tecnico, amministrativo e di servizio
aura inscritto presso la Cassa nazionale per le assicurazioni
sociali.
L'attuale direttore continua nella sua calicä quale ap -

partenente al ruolo dei direttori ed assistenti delle Regie
cantine ed oleifici sperimentali. Il personale tecnico, am-
ministratiivo e di servizio attualmente addetto alla Cantina

passa alla dipendenza del Consorzio,

creto; che avrà vigore a. decorrere dalPesereisio finnasiario

192025 e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Ordiniamo .che il presente decreto, munito del sigillo deRo

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 giugno 1924.
Art. 5. VITTORIO EMANUELE.

L'indirizzo tecnico della Cantina spetta al direttore.
Esso presenta annualmente al Consiglio di ainministra-

zione un rapporto sulPattività svolta dalla Cantina ed il

programma da svolgere nelPanno successivo e per Pesame
e l'approvazione il bilancio preventivo ed il conto consun-

tivo.

MUSSOLINI- ÛE' STEFANI.

Visto, il GuardasiUilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 Lug¿io 19PA.

' Atti del Governo, registro 226. foglio 12. -- GRANATA.

Di tali documenti verrà trasmessa copia al Ministero del- Numero di pubblicazione 1038.

Peconomia nazionale.
i RELAZIONE e REGIO DECRETO 26 giugno 1924, n. 1037.

Art. 6.

Un regolamento speciale, proposto dal Consigliö di am-

ministrazione, ed approvato con decreto del Ministro per
Peconomia nazionale, disciplinerà il funzionamento della

Cantina; determinerà la misura dello stipendio iniziale e

degli aumenti successivi, le norme per la conferma e il

trattamento di gniescenza del personale e le norme disci-

plinari.

65. prelevazione d'al fondo di riserva per le spese impreviste,
inscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

finanze, per l'esercizio finanziario 1923=24.

Relazione di S. E, il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a Sua Maestà il Re, in udienza del 26 giugtú> 1924,
sul decreto che autorizza una 65a prelevazione dal fondo
di riserva per le gese improviste dell'esercizío finanzia-

rio 1923-24.

01'diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.
onmso.

Visto, il Guardadigilti: OVIGLIO.
Ilegistralo alla Corte dei conti, addi 2 luglio 192&

dili del Governo, registro 226, foglio 9. - GMNATA.

.

Numero di pubblicazione 1037.

ItEGIO DEOltETO-LEGGE 29 giugno 1924, n. 1036.

Vigilanza delle ragionerie centrali sulla gestione del patri=
monio e del bilancio dello Stato.

MAESTA,

Per il pagamento <11 indennitù e til compensi ai componenti le
Commissioni costituite per l'esam6 dei concorsi hantliti dal Mini-

stero tiell'istruzione pubblica per il conferimento di cattedre nelle

scuole medie occorre uno stanziamento suppletivo di fondi nel bi•
lancio di quel Ministero, essenclo insufficienti per lo scopo le di•

sponibilità attuali.
Eppertanto il Consiglio dei Mmistri, in vista dell'urgonza, va•

lendosi della facoltà attribuitagli dall'art. 43 delle clisposizioni sulla
contabilità generale dello Stato, approvate con Regio (10ereto 18 no-

Vembre 192't, n. 2440; ha deliberato di attingerc la somma dt lire

110,000 al fondo di riserva per le speso improviste, inscritto nel

bilancio del Ministero delle finanze.
Ù seguente schema di <Iecreto, che no l'onoro di sottoporre al-

l'Augusta sanzione della Maestà Vostra, llä effetto al deliberato

stesso, autorizzando l'assegnazione della predetta somma di liro

110,000 al cap. n. 11 del bilancio del Ministero don'istruzione pub-
hiica per 11 volgente osercizio finanziario.

VITTORIO EMANUELE III

- VITTORIO EMANUELE III PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE DU ALIA

RE I)'ITALIA

Veduti Part. 1 del R. decreto 23 marzo 1923, n. 500 e

l'art. 27 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
.
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei Mini-

stri, Ministro ad interim per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le ragionerie'centrali presso le singole Amministrazioni e
le ragionerie coloniali, nelPeeercizio della vigilanza loro af-
fidata sulla gestione del patrimonio e del bilancio dello Stato,
debbono assicurare che la gestione medesima sia condotta nei
modi finanziariamente più proficui.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno

- ove oc

corra -- dettate le norme per Pesecuzione del presente de-

Visto Part. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con II. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

"inseritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 11nanzia-
rio 1923-1924, in conseguenza delle prelevazioni già auto-

rizzate in L. 13,443,278.87, rimane disponibile la somma

di L. 1,556,721.13;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa del

Ministero delle finanze per Pesercizio finanziatio 1923-24,
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è autorizzata 'una 056 prelevazione nella somma di L. 110,000
da assegnare nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delPiatruzione pubblica per Pesercizio unanziario
medesimo al capitolo n. 11: « Indennità diarie, gettoni di
presenza a membri di Consigli, Giunte e Commissioni di ca-
rattere permanente e temporaneo ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione e avrà vigore dal giorno della sua data.

.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo 'osservare.

Dato a Roma, addl 20 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO,
lieutstrato alla Corte dei conti, addi 4 luglio 1924.
Atti del Governo, registro 226, fo0lto 37. - GIMNATA.

Numero di pubblicazione 1039.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 26 giugno 1924, n. 1038.

66• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste,
Inscritto nel bllancio del Ministero delle finanze, per l'esercizio
ilnanziario 1923·24.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a Sua Maesta 11 Re, in udienza del 26 giugno 1924,
sul d'ecreto che autorizza una 666 prelev'azione dal fondo
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanzia-
rio 1923.24.

MAESTA,

Necessità imprevisto e inderogabili dei servizi richiedono l'as-
segnazione suppletiva di fondi sui bilanci in corso dei Ministeri
della giustizia, dell'istruzione pubblica e dcll'interno.

A tal fine, 11 Consiglio dei Ministri, rendendosi conto delle ne-

Cessità stesse, ha determinato di far luogo agli occorrenti nuovi
o maggiori stanziamenti, attingendo la somma complessiva di
L. 53'I,220 al fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto nel
bilancio del Ministero delle finanze per l'esercizio 1923-24.

Detta somma, a seconda delle occorrenze, viene ripartita e as-

segnata ai bilanci dei sottoindicati Ministeri:
Ministero della giustizia: L. 132,220, per premi di operosità

e rendimento al personale di ruolo dei Regi riformatori e delle
scuole per gli agenti di custodia delle carcerg;

Ministero dell'istruzione: L. 120,000, per contributo dello Stato
neHa spesa per l'erezione di un monumento in Arezzo a Francesco
Petrarca;

Ministero dell'interno: L. 85,000, per spese di arredamento di
varie sedi prefettizie; e L. 200,000, per spese inerenti al servizio
di repressione del malandrinaggio.
Mi onoro di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestá Vostra

11 seguente schema di decreto che dà esecuzione al prelevamento
(leliberato.

VITTORIO EMANUELE III

.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DICLLA NAZIONE

RE D'F1'ALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
Vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. M40 ;
Viato che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze aper Pesercizio finanziario 1923-24,
in conseguenza delle prelevazioni gift autorizzate in 1:ire

13,553,278.87 rimane disponibile la somma di L. 1,440,721.13;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiam :

FArt. 1.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per Pesercizio finanziario 1923-24, è au-
torizzata una G66 prelevazione nella somma di L. 537,220 da
assegimre, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri infraindicati per l'esercisio fi-
nanziario medesimo :

Ministero delba giustizia e degli affari di culto :

Cap. n. 12 - Premi di operosità e di rendimento al perso-
nale meritevole, ecc. . . . . . . . . . L. 132,220

Ministero dell'istruzione pubblica:

Cap. n. 155-vr (di nuova datituzione) - Concorso
dello Stato nella spesa per l'eresione di un
monumento a Francesco Petrarca, in Arezzo » 120,000

Ministero dell'interno:

Cap. n. 35 - Rimborso al Provveditorato gene-
rale dello Stato per spese d'uflicio, cancelle-
ria, illuminazione, ecc. . . . » 85,000

Cap. n. 95 - Spese confidenziali per la repres-
sione del malandrinaggio, ecc. . . . . . » 200,000

L. 537,220

Art. 2.

In relazione all'aumento di L. 85,000, apportato, in virtti
del precedente articolo, allo stanziamento del capitolo n. ßñ
« Rimborso al Provveditorato, ecc., ecc. » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interito per l'esercizio
finanziario 1923-24, nello stato di previsione delPentrata ed

in quello della spesa del Ministero delle finanze per lo stesso

esercizio finanziario sono introdotte le variazioni che ee-

gnono:

Entrata:

Cap. n. 112-bis .
Rimborso dalle Amministrazioni centrali

dello Stato al Provveditorato generale dello

Stato, ecc. . . . . . + L. 85,000

Ministero delle finanze:

Cap. 205 - Spese d'ufneio, di cancelleria, ecc. + L. 85,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione e avrA vigore dal giorno della sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 giugno 1931.

VITTORIO EMANUELE.

MTISSOLINI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Ovioun.
Reg¿strato alta Gorte dei conti, addi 4 luglio 1924.
Atti del Governo, registro 226, foglio 38. -- GRANATA.
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ItELAZIONI e REGI DECRETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Pietrabruna (Imperia)
e di Casalvecchio di Puglia (Foggia).

,Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
af!'ari dell'interno, Presidente del Oonsiglio dei Ministr_,
a S. M. il Re, in udienza del 15 giugno 1921, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Pietrabruna, in pro-
yincia di Imperia.

tuzione integrale della rappresentanza elettiva, nè è convenienté
protrarre a tempo indeterminato la gestione del Conimissario pre-
fettizio, appare indispensabile provvedere allo sciogllmento del
Consiglio comunale con la conseguente conversione in Regio del
Commissario prefettizio.

A ciò provvede 10 schema di decreto che ho l'onore di sotto.
parle all Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

MAESTA, ' RE D'ITALIA

In seguito alle gravi risultanze emerse da un'inchiesta com-

spiuta sul funzionamento dell'amministrazione comunale di Pietra-

bruna, quattordici consiglieri sui quindici assegnati al Comune,
hanno rassegnato le dinussioni, rendendo necessario assicurare• la
continuità dei servizt a mezzo di un Commissario prefettizio.

Mentre le condizioni locali dello spirito pubblico non consen

tono la sollecita convocazione del comizi elettorali per la ricostitu-

zione integrale della rappresentanzu elettiva, la necessità di defini-

re importanti questioni che interessano le finanze dela civica azien-

da ed il funzionamento del pubblici servizi, rende indispensabile il
conferimento al Connnissario di maggiori poteri, mediante lo scio-

glimento del Consiglio comunale e la conseguente conversione in

Regio del commissario stesso.
A ciò provvede lo schema dl decreto che mi onoro sottoporre

all'Augusta firma della Maestá Vostra.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò
per gli affari delPinterna;
Visti gH articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraid

1915, n. 118, mo<Iificato con - R. decreto 30 dicembre 1923,
n
.
2839 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Casalvecchio di Puglia, in pro-
vincia di Foggia, è sciolto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei 3Il-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale o provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1015, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicemlwe 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 2.

Il signor Maseia Carradino è nominato Commissario straw
ordinario per Pamministrazione provvisoria di detto bos
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunald
ni termini di legge.

Il Xostro Alinistro predetto è incaricato -dall'esecuzióto
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 giugno 1924.

VITTORIO E31ANUELE.

Art. 1.
Fynenzos1.

Il Consiglio comunale di Pietrabruna, in provincia di Int

peria, lè seiolto. DECRETO MINISTEllIALE 01 giugno 1924.

Art. 2.
Importazione temporanea di patate per uso di semina.

Il signor Valenzo geom. Domenico è nominato Commis-

sario straordinario per Pamministrazione provvisoria di det·
to Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

mimale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roina, addì 15 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOUNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. 31. 11 Ite, in udienza del 22 gin-

gno 1924, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale

di Casalvecchio di Puglia, in provincia di Foggia.

IL 31INISTRO PEft I/ECONO31Ik NAZIONATÆ

Vista la legge 26 giugno 1923, n. 888, e il no regolamento,,
approvato con decreto Luogotenenziale 12 marzo 101G, nu-

mero 723;
Visto il decreto Alinisteriale 21 febbraio 1921, concetuente

la importazione di piante vive, parti di piante, semi e'd
altri prodotti destinati ad essere allevati o riprodotti;
Considerata la opportunità <li consentire temporaneg

mente e con le necessarie cantele limportazione dall'estero
di varietà di patate da semina, allo scopo di rinnovare Li
sementa;

Decreta:

Art. 1.

31AESTA,

Per dimissioni ed altro cause avendo perduto oltro due terzt

dei consiglieri assegnati per legge al Comune, la civica ammini-

strazione di Casalvecchio di Puglia à venuta a trovarsi nell'impos

sibilità di funzionare, cosicchè si è reso necessurio assipurare 10

continulth dei servizi inediante un Commissario prefettizio.
Poiche le condizioni locali dello spirito pubblico non consen

tono la sol'orita convocazione dei comizi elettorali mer la ricosti

Fermo restando il divieto di importazione di patate, .di

qualsiasi provenienza, sancito nelPart. 8, lett. c), del 'de-

creto Ministeriale 21 febbrado 1921, pubblicato nella Gazzetta

Ufficialc del Regno del 25 marzo 1921, n. 71, può essere

consentita, in via eteezionale, per l'anno 1924, purchf••sotto
l'osservanza <lelle <lisposizioni seguenti, l'importazione delle

patato esclusivamente per uso di semina,
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Art. 2.

,
La facoltà di tilasciare permessi di importazione di patate

da semina ò delegata al Laboratörio di patologia vegetale
della Regia scuola superiore agraria di Milano, il quale com-
pirà gli opportuni accertamenti, consistenti nella visita e

constatazione,.nei paesi di origine,,delld stato di danità delle
colture.

'Art. 3.

I permessi di impörtazione potranné essere rilasciati sol-
tanto agli Enti legalmente costituiti.
.

I detti Enti, che intendonoi importare patate da semina,
dövranno inviare, non piit tardi del 1• agosto 1924, al pre-
dettä Laboratorio di patologia vegetale ,

domanda in carta
da bolld, nella quale dovrà chiaramente indicarsi la ditta

estern presso la quale si intende acquistare le patate da

semina, e dovrà precisarsi la località della coltivazione,
dalla quale saraimo prelevate le partite da importare. Alla
domanda dovrà essere allegata copia della lettera d'impegno
della ditta fornitrice.
I La dornanda stessa dova•à, inoltre, contenere l'esplicita
Richiarazione, che l'Ente importatõre accetta tutte le condi-
zioni prescritte -dal presente decreto e tutte. Je altre che

saranno dettate dal predetto Laboratorio di patologia ve-

got'ale, si obbliga al pagamento della relativa quota delle

speso necèssarie per gli accertamenti nei paesi di origine,
di cui all'art. 2 (secondo il ripartö documentato clie ne farA
il Regio, laboratorio predetto), senza diritto a ripetere ri-
sarcimento di ðanni eventuali da qualsiasi causa dipendenti.

Art. 4.

La decisione in merito alla dömanda di autorizzazioni al
Pimyortazione emessa dal Lalforntorio di patologia della

Regia scuola superiore di hgricoltura di llilano è definitiva
ed inappellabile.

Art. 5.

Le, spedizioni di patate dai luöghi di origine dovranno es-

sere subowlinate alle norme stabilite dal predetto Labora-
torio d'accordo con .1e Regie dogane autorizzate all'impor-
tazione.

Art. 6.

L'impärtazione avrà luögo per una delle seguenti dogane,
che sarà specificata nella domanda dall'Ente importatore,
indicate dall'art. 1 del decretoi Ministeriale 21 febbraio 1921:

Torino, Milanö, Verona, Udine, Venezia, Tentimiglia, Ge-

nova, Livorno, Ifoma, Napoli, Catania, Siracusa, Palermo,
Cagliari, Brindisi e Taranto.

Art. 7.

Le contravvenzioni alle dísposizioni contenute nel pre-
sente decretö saranno punite ai sensi dell'art. 8 della legge
26 giugno 1013, n. 888, senza pregiudizio delle maggiori pene
stabilite per le infrazioni al Codice penale e delle sanzioni

stabilite dalla legge doganale per il contrabbando.

Art. 8.

Le disposizioni contenute nel presente decreto andranno
in vigore dalla data della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regun.

Roma, addì 21 giügno 1924.

Il 31inistro: Coas1No.

DECRETO MINISTEllIALE 24 giugno 1924.

Autorizzazione alla « Companhia Italo-Brasileira de seguros
geraes » di esercitare nel Regno l'assicurazione e la riassicura=
zione nel ramo trasporti.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA, NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 960 ;
Vista la domanda 26 gennaio 1921 presentata dalla « Com-

panhia Italo-Brasileira de seguros geraes » - SocietA ano-

nima con sede in San Paolo, . tendente ad ottenere l'auto-
rizzazione all'esercizio delle assicurazioni e riassicurazioni
nel ramo trasporti marittimi, fluviali e terrestri;
Ritenuto che la Società ha legalmente istituita la propria

rappresentanza .uel Regno ai sensi dell'art. 230 del Codice
di commercio ;
Ritenuto che è stato altreal effettuato il deposito di

L. 110,000 nominali in titoli di consolidato 5 %, per gli ef-
fetti dell'art. 33 del citato R. decreto-legge 29 aprile 1923,
numerö 900 ;

Decreta:

« La Companhia Italo-Brasileira de segurös geraes » -

Società anonima con sede in, San Pholo, capitale nomi-
nale 5,000 contos de reis, versato 1,000 contos de reis, ò
autorizzata ad esercitare nel Regno l'assicurazione e la

riassicurazione nel ramo trasporti marittimi, fluviali e ter-
restri, sotto l'osservanza delle disposizioni del R. decreto-
legge 29 aprile 1923, n. 9GG.

Roma, addì 24 giugno 1921.

Il Ministrö: ConiilNo.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Nonsine nel Consiglio superiore di sanità;

Con Regi decreti 17 aprile o 15 maggio 19¾, sono stati nominati
componenti del Consiglio superiore di sanità, per 11 triennio 195-26,
i signori:

' Ascoli prof. Vittorio;
Baduel prof. Cesare;
Dolloni dott. Ernesto;
Campanella ing. Giuseppe;
Casagrande prof. Oddo;
Castiglione prof. Arttiro;
Di Vestea prof. Alfonso;
Inghilleri avv. Calcedonio;
Lanfranchi prof. Alessandra;
Levi prof. Ettore;
Maggiora prof. Arnaldo;
Manfredi prof. Luigi;
Marchiafava prof. Ettore;
Morpurgo prof. Benedetto:
Peglion prof. Vittorio;
Quercia doit Angelo;
Selavo prof. Achille;
Valagussa prof. Francesco;
Vivante prof. Raffaello.

Con R. decreto 4 maggio 19¾, sono stati nominati all'ufficio di
componenti il.predetto Consesso'tino al 31 dicembre 1926, in seguito
alle adunanze elettorali del 22 aprile u. s., i signori dott. Achille
Vacino, dott, Ettore Torti e Costantino Chiaria, in rappresentanza,
rispettivamente, degli Ordini dei medi¢i-chirurgi, dei veterinari e
dei farmacisti del Regno.



4-vr--1924 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGliO D'ITALIE -- N. 150 2503

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEI. DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 3a Pubblicazione (Elenco n. 45).

SI dichiara ebo le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo quelle ivi risultanti le vere Indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione I rendita annua

1 2 I 3 4 6

5 /, 330192 1250 - Garau Piero di Federico Luigi, dom, a To- Garau Piero di Federico Luigl, minore, set.
rino. to la patria potestá del padre, dom, a To.

a 330193 1250 - rino,
s

a 330194 1250 - Perle Angelina fu Efisio, nubile, dom. a Ca- Perle Angelina fu Efisio, minore, sotto la tu.
gliari, tela di Valdès Livio fu Pietro, dom. a Ca-

gliari.

a 330195
.

1250 - Perle Pierina fu Ellsio, nubile, dom. a Ca- Perle Pierina fu Efisio, minore sotto la tu-
gliari. tela di Valdés Livio fu Pietro, dom. a €a-

gliari.

3.50 /g 431266 175 - Terzano Adele di Luigi, moglie di Scuti Pie- Terzano Maria-Adelaide di Luigi, ecc., como
tro, dom. in Sestri Po.nento (Genova). contro.

ð fe 03665 130 - Cirio Gemma fu Giuseppe, minore, sotto la Cirio Clotilde fu Giuseppe, minore, eoe., con
patria potesth della madre Cirio Teresa ved. me contro.
Cirio, dom. in Bubbio (Alessandria).

172898 2500 - Cimino Elena di Federigo, nubile, dom, a Cimino Elena di Federico, minore, se/Ao la
Napoli. patria potestá del padre, dom. a Napoli.

s 208037 3330 - De Francisci Antonina fu Giacomo, ved. di Gri- De Francisci Antonina fu Giacomo, ved. di
fco Severino e moglie in seconde nozze di - Grofeo Benedetto, ecc., come contro.
lleale Benenati Giuseppe, dom. ín Caltagi-
rone (Catania), vincolata.

Buono Capitale Mati Umberta fu Emilio, minore, sotto la pa- Mati Duilio-Umberto fu Emilio, ecc., come
del Tesoro 178 9000 - tria potestá della madre Nemetti Filomena contro.
emissione fu Vincenzo, ved. di Mali Emilio.

5-°/o 95936 50 - Maggioni Aldo di Amedeo, minore, sotto la Maggioni Amedeo di Amedeo, ecc., come con
patria potestá del padre, dom. a Lovere tro.
(Bergamo).

s 278285 255 -
' Maggioni Amedeo fu Amedeo, minore, sotto Maggioni Amedeo fu Amedeo, minore, sotto

la patria potestà della madre Spada Gio- latuteladiFarina Domenico fu Paolo,dom.
a 278286 85 - vanna fu Fíorino, ved. di Maggioni Ame- a Milano; l'ultima con usufrutto vitalizio

deo, dom. a Alilano; l'ultima con usufrutto come contro.
Vitalizio a Spada Giovamia fu Fiorino, ved.
di Maggiont Arnedeo, dom. a Milano,

a . 278283 90 - Maggioni Bruno fu Amedeo, minore, ecc., [ntestata come contro e sotto la tutela come la
come la procedente; l'ultima con usurrutto. precedente, e l'ultima con usufrutto vita-

a 278284 25 - come la precedente. lizio come contro,

s 208253 1430 - Terzano Favorita di Lorenzo, minore, sotto Terzano Luifia-Francesca-Favorita di Lorenzo,
la patria potestá del padre, dom. a Nizza minore, ecc., come contro.
Monferrato (Alessandria).

3.50 % 362857 35 - ) Pirotta Angelo fu Angelo, minore, sotto la Pirotta Angela fu Angelo, minore, ecc., co•
\ patria potestù della madre Santambrogio me contro, e l'ultima con usufrutto come

a 362859 10.50 \ Cesarina di Ambrogio, ved. di Pirotta An. contro.
gelo, dom. a Monza (Milano); l'ultima con
usufrutto vitalizio a Santambrogio Cesa
rina di Ainbrogios
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 h

59/o 168824 580 - Montanaro Filomena fu Gabriele, moglie di Montanaro Maria-Filomena, ecc., come contro.
Arcella Domenico, dom. in Cardito (Na-
poli), vincolata.

5 87-1MD 100 - Scarabelli Maria fu Francesco, ved. di Bassi Scarabelli Maria fu Francesco, ved. di Rossi
Stefano, dom. in Acqui (Alessandria). Stefano, dom. in Acqui (Alessandria).

3;50 / 1462 17.50 Ferrarese Tomaso fu Pietro, dom. a Cassa- Ferrarese Pietro-Tomaso fu Pietro, ecc., co-

2085 140 - no Spinola (Alessandría). me contro.

A termini dell'art. 167 « el Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiungue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 giugno 1924. Il direttore generale: CIRILLO.

RIKISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBTIO PUBBLICO.

SMARRRIENTO DI RICEVUTE.

þ pubblicazione) Elenco n. 41.

Si notfâca che ò stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
ilicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 429& - Data della rico-
Tota: 10 aprile 1924 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Direzione ge-
nerale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Politi
Alessandro di Giuseppo - Numero 5 obbligazioni ferroviarie 3 %
- Ammontare del capitale: L. 2500, con decorrenza senza cedole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2118 - Data della rice-
Vuta: 25 marzo 1924 -- Ufucio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Longone Am-
brogio ,fu Angelo - Titoli del debito pubblico al portatore: 4 -
Ammontare della rendita: L. 250 - Consolidato 5 % con decorrenza
1• gennaio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5396 -- Data della rice-
Vuta: 18 maggio 1923 - Uflicio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Filippa Edoardo
fu Carlo - Titoli del debito pubblico nominativi: 1 - Ammontare
della rendita: L. 30 - Consolidato 5 % con decorrenza 1• gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1862 - Data della rice-
Vata:- 22 giugno 1922 - Ufucia che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Palermo - Intestazione della ricevuta: Anzon Fran-
cesca fu Andrea - Titoli del debito pubblico nonlinativi: 4 - Am-
montaro della rendita: L. 605.50 - Consolidato 3.50 og con decor-
renza 1• gennaio 1920.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, cho trascorso un mese
(falla data dolla prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
t nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
til restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 21 giugno 1964.
Il direttore generale. Glan.IO.

MWISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAPI

Apertura di ricevitoria.

Il giorno 28 corrente, in Pentidattilo, provincia di Reggio Ca-
labria, à stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegra-
IIca governativa di 3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 30 giugno 1924

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Boßetiino N. 150

CORSO MEDIO DEI C&M-BI
del giorno 2 luglio 1924.

Media Media

Parigi. . . . . . . . 119 49
Belgio. . . . . . . . 105 75

Londra
. . . . . . . 100 744

Olanda . . . . . . . 8 80
Svizzera . . . . . . 414 24

Spagna . . . . . . . 311 73
Pesos oro . . . . . . 17 125

Berlino . . . . . .

Pesos carta . . . . . 7 ð35

Vienna . . .
. . .

0 033 New-York . . . . . . 23 202

Praga . . . . . .
. 68 35 Oro . . . . . . . . . 440 43

Media del consolidati negoziat1 a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 % notto (1000) . . . . . . . . 87 50
3.50 % » (1902) . . . . . . . . 83 -

CONSOLIDATI 3.00 % lordo
. . . . . . . . . . . 55 -

5.00 % netto . . . . . . . . . . . 98 45
Obbligazioni delle Venezio 3.50% .

87 01

BoNethino N. 151

CORSO MEDIO DEI CAM•B'I
del giorno 3 luglio 1924.

Media Media

a..
Belgio.......10504

Svizzera . . . . . .
414 10

Olanda. . . . . . .
8 70

Spagna. . . . . . . 305 75 Pesos oro. . . . . .
17 20

Berlino. . . . . . .
-

Pesos carta. . . . .
7 57

Vienna.
. . . . . .

0 0328 New-York . . . . . 23 262

Praga . . . . . . .
68 35 i Oro . . . . . . . . 448 85

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimonto
in Jorso

( 3.50 % netto (1906). . . . . . . . 80 54
3.50% a (1902). . . . . . .

81 25
CONSOLIDATJ < 3.00% tordo

.
- . . . . .

. . . .
54 67

5.00 % netto . . . , 98 19
Obbligazioni delle Venemie 3.50 96 .

87 30
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Perdigd di certificati. 3• PubbsHoazione.

.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unfico dello leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-

glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale approvato .con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:
Si notifica che ai termini de]l'art. 73 del citato regolamento fu d:enunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottosegnate

rendite e fatta dolnanda a questa amministrazione attinchè, prevle le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi (toipo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta (1/ficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa DI.
rezione generale nel modi stabiliti dall'art. 7ß del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
A31MONTARE

della
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni ai ciascuna
ascrmione

Consolidato 5 % 201811 Trigilia Salvatore di Carlo, domiciliato a Siracusa . . . L. 25 -

3.50 % 621952 Da Rin-Loda Giovanna fu Giovanni, minore, sotto la patria
potesta della madre Rusalemme Giovanna fu Gio. Batta,
domiciliata in Laggio di Vigo di Cadore (Belluno). . » 49 -

a 214895 pcr l'usufrutto: Paul-Gross Agelide fu Giovanni, ved. di
8010 cortificato Cesare Bergomi, domiciliata a Livorno

. . . . . .
» 105 -

d'usufrutto
per la proprietà: Bergomi Eolo fu Cesare, minore, sotto la

patria potestà della madre Paul-Gross Agelide fu Gio-
vanni, ved. Bergomi, domiciliata a Livorno.

766912 Picchini Girolamo ed Adele di Luigi, minori, sotto la patria
potestà del padre, domiciliato a Venezia . .

. . .
» 623 -

Gonsolidato 5% 135594 Picchini Adelo e Girolamo di Luigi, minori, s_otto la patria
potestà del padre, domiciliato in Venezia

. . . . .
» 2000 -

3.50% 276652 Pozzo Matteo Giovanni fu Luigi, domiciliato a Genova
.

» 280 -

Consolidato 5% 8068 Di Pietro Giuseppe fu Felice, domiciliato a Capodacqua
Polizza combattenti (Ascoli Piceno) . . . . . . ., . . . . . , . .

» 20 -

3.50% 140065 Seminario Vescovile di Castellaneta (Leccc). , , , , . » 3M

s 386109 Asilo Infantile di Chiavazza (Novara). . , , , , , , » lW50

Consolidato 5¾ H9667 Chiesa Arcipretale della SS. Trinità in Forli
. . , , , , » 45 -

a 11744 Macchi Eda di Paolo, minore, sotto la patria potestà del
padre, domiciliata a Milano . . » 40 -

a HV45 Macchi Elda di Paolo, minore, sotto la patria potestà del
padre, eoc. come la procedonte . . . . . . . . . » 40 -

3.50% 732700 per l'usufrutto: Filippi di Baldissero Maria di Vittorio ve-

Solo certificato dova di Baudi di Selve Maurizio, domiciliata a Torino. » 1960 -

d'usufrutto per la proprietà: Baudi di Selve Vittorio fu Maurizio, mi-
norc, sotto la patria potestà della madro Filippi di Bal-
dissero Maria ved. di Baudi di Selve Maurizio, domici-
liato a Torino.

Roma, 29 febbraio 1 & ll direttore generale CIBILut
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENEfar..liigDEI. DEBITO PUBBLICD.

Perdita di certificati. 2= Puebblicazi-one.

Conformcmente allo disposizioni degli articoli 48 del testo utäco dello leggi sul Debito ipubblico, approvato con R. decreto 17 lug11o
-1910, n. 536 e 75 del Rogolamento generalo approvato con R. diecreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dello sottodesignate
rendito o fatta domanda a questa Amministrazione affincho previe le formalità prescritte dana legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida portanto chiunque possa avervi interesse che sci m ast dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certiilcati qualora in questo termino non vi siano state opposizioni notificate a questa
Dirozione generalo noi modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
del dello INTEST&ZIONE .DELLE ISCRIZIONI rendi annuadebito iscrizioni di ciasouna

180f1Z10RO

Gons, By, 81006 Per l'usufrutto Desantis Palmira fu Pietro, vedova di Laliscia
Solo certificato Raniero

- - . . .
. . . .

·

· · L. 280 -
.

di usufrutto Per la proprietà: Laliscia Pietro, Ezio, Bruna, Alvaro, Lucia fu
Raniero, minori sotto la patria potestà deUa madre Desantis
Palmira fu Pietro, vedova di Laliscia Raniero, domiciliati
a Terni (Perugia), in paTii eguali .

3:50‡ 708360 Mina Aldo fu Francesco, minore sotto la patria rpotestá della
madro Sappia Armida fu Alessandro, vedova di Mina .Fran-
ccsco, domiciliato in Genova

« = a . • m . » 59.50

a 729510 Intestata come la procedente = = = • • a
» 612.50

Cons,..5./, vecchio 1347618 Por la proprietà: Parodi Angelo di Andrea, minore sotto la pa-
Solo certificato tria potestá del padre, domiciliato in Genova

. .
. .

» 15 -di nuda proprietà Per l'usufrutto: Bonnevio Angelo fu Giuseppe, domiciliato in
Genova.

Ogge gggggs Di Marzo Luigi fu Nicola, domiciliato in Cercemaggiore (Bene-
vento), vincolata . - - · ·

« « · · · · » 140 -

Cons, 52/, 8958 Opera via Monte lacoviello in Santeramo in Colle (Bari) « • * 330 -

5 214268 Intestata como la precedente , a o , , . , m 015 -

3.50Afo 687441 Picardo Giuseppe di Luigi, minore, sotto la imtria potestá del
padre, domiciliato in Salza Irpina (Avellino) . .

. .
» 10.50

Ûons.- /a 58092 - Simoneschi Giulio fu Angelo, domiciliato a Pontedera (Pisa)
·

= 1250 -

3.50 /, 613015 Battaglini Giuseppo Mario di Mario, minore, sotto la patria po-
testà del padre, domiciliato a Roma

. . . . , ,
» 1116.50

Cons. &of, 19807 Castaldi .Vitale di Francesco, domiciliato a Napoli . = . . > 20 -
- Polizza combattenti

3:50*/o 462083 Dubois Giuseppina di Luigi, minore, sotto la patria potestù di
detto suo padro, .domiciliata in Roma

. . . . . » 17.50

3.50 fe (1902) 17100 Viazzi Ettore fu Alessandro, domiciliato a Torino, vincolata
.

= 70 -

Cons.-5 /, 806912 Tuzi Parlde fu Filippo, domiciliato a Frosinone (Roma) vincolata » 150.50

s 806913 Intestata come la precedente, vincolata
. . , , . , õ39 -

3;60 /, 46015 Cappellania quotidiana perpetua, fondata dalla fu Giovanna Co-
lucci e per essa il Prefetto pro tempore della CappeHa Sero-
tina di Santa Maria della Candelora in Napoli, vincolata

.
. 266 --

5 52302 Cappellania quotidiana perpetua, tondata dalla fu Giovanna Co-
lucci, rappresentata dal Prefetto pro tempore della Cappella
Serotina di Santa Maria della Candelora in Napoli, vincolata » 3.50

Cons. 5,/o 193651 Comune di Palombara Sabina (Roma) . . . . . . » 90 -

Roma, 30 aprile 1 24·
Il direttore generale: CIRILLO.

BASELLI GIUSEPPE, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


